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PARROCCHIA 

SANTA MARIA ASSUNTA

di Prà Palmaro

La casa di Dio

 tra le case degli uomini

300 anni di  consacrazione 

della chiesa parrocchiale

16 Giugno 2012
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La casa di Dio tra le case degli uomini

300 anni d1 consacrazione della Chiesa




in pellegrinaggio al 

Santuario della 

Madonna della Guardia

Per invocare la Madonna

affinché ci sia sempre vicina

per incoraggiarci,

sostenerci e indicarci

la Via, la Verità e la Vita.

Perché interceda per noi,

per l’unità e la concordia

della nostra comunità parrocchiale,

per chi soffre,

per chi fa fatica a credere,

per chi è nel bisogno,

per le nostre famiglie

e i nostri

giovani.
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SALUTO 

ALLA VERGINE MARIA

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen.

Dio che salva e consola, sia con tutti voi.   

T. E con il tuo spirito.

Carissimi,  eccoci finalmente alla presenza di Maria.

Salutiamo Cristo! Egli è il nostro modello e il nostro maestro; Egli è il termine e la pienezza della nostra vita, presente e futura. Salutiamo il nostro Signore Gesù Cristo, al Quale sia onore e gloria nei secoli! 

E poi salutiamo Maria, la Madre benedetta di Gesù.

Salutiamo Maria aurora della salvezza per l’umanità, la stella luminosa del mattino che precede l’aurora, 

Salutiamo Maria presente nella storia della salvezza e che interviene anche nella storia della Chiesa. 

Maria portatrice di fede e di speranza,

Maria che riempie d’amore l’intera umanità,

Maria Assunta in cielo, Immacolata, piena di grazia, donna benedetta fra tutte le donne,

Maria che è diventata la Madre, l’Ausiliatrice, l’Avvocata, il Rifugio dei credenti.
Maria che apre la strada al Vangelo del suo Figlio divino.

O Maria noi guardiamo a te,modello della beata speranza che ci hai dato nel tuo figlio Gesù, l'autore della salvezza!

O Maria, umile serva del Signore, in lui hai posto ogni fiducia, hai atteso nella speranza e generato nella fede il Figlio dell'uomo, annunciato dai profeti.

O Maria hai collaborato con ardente carità alla sua opera e hai ascoltato la sua parola che ti proclamava beata per aver compiuto l'opera del Padre.

O Maria intrepida presso la croce,

a te è stata affidata la speranza di tutta l'umanità di avere in te una Madre.

O Maria nell'alba della resurrezione hai liberato il tuo cuore alla gioia sentendo che il dono di salvezza ormai e per sempre era effuso sull'umanità.

O Maria, a te guardiamo come nostra sorella e primogenita della redenzione, tu sei un segno di sicura speranza per noi che nelle prove della vita  ci protendiamo verso la libertà piena finché giunga il Regno.

………………………………………

Prima di iniziare il cammino e la preghiera del Rosario, ascoltiamo una parola del nostro Vescovo Angelo sul volto della Parrocchia.
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È la parrocchia il “grembo” adatto per accogliere chi cerca Dio? Tutto lascia sperare che lo sia, che in essa si trovi quanto è necessario per la riscoperta della vita spirituale. La parrocchia con la sua accessibilità e ordinarietà, ma anche con un suo rinnovato flusso di calore. Essa non è un luogo di routine a misura dei “soliti noti”: è il miracolo di Dio dispiegato sul territorio, dove lo straordinario è racchiuso sotto forme abituali ma non per questo meno perentorie e incisive: il miracolo dell’Eucarestia, l’eloquenza dell’Anno liturgico, la potenza della Parola di Dio, le provocazioni di una catechesi ben preparata, la disponibilità di un animatore dell’Oratorio, la presenza di  un testimone convincente, un’esperienza forte di servizio… sono tutte circostanze abbastanza consuete, è vero, ma perché mai la grazia non potrebbe essere in agguato sulle vie di sempre? 

Le nostre parrocchie sono cellule di evangelizzazione anzitutto mettendo un’anima missionaria nelle cose ordinarie. Rinnoviamo il tessuto delle nostre comunità rendendole ancora più accoglienti e sorridenti, non trascurando alcun gesto né alcuna occasione della vita quotidiana. Ma ricordiamo: la vitalità non è la forza organizzativa, è piuttosto calore di fede, intensità di preghiera, amore fraterno>>.  
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PRIMO MISTERO  

LA RISURREZIONE

 Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: "Salute a voi!". Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: "Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno".

Una comunità non è tale che quando la maggioranza dei membri sta facendo il passaggio da «la comunità per me» a «io per la comunità», cioè quando il cuore di ognuno si sta aprendo ad ogni membro, senza escludere nessuno. E' il passaggio dall'egoismo all'amore, dalla morte alla resurrezione:                                                                    

è la pasqua, il passaggio del Signore, ma anche il passaggio da una terra di schiavitù a una terra promessa, quella della liberazione interiore. 

La comunità è quel luogo in cui ciascuno, o piuttosto la maggioranza (bisogna essere realisti!), sta emergendo dalle tenebre dell'egocentrismo alla luce dell'amore ver
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SECONDO MISTERO   

L’ASCENSIONE   AL CIELO

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".

Più una comunità è autentica e creativa nella sua ricerca dell'essenziale, e più i suoi membri chiamati a superarsi tendono a unirsi. Al contrario, più una comunità diventa tiepida nei confronti del suo scopo iniziale, e più l'unità tra i suoi membri rischia di sbriciolarsi e possono apparire delle tensioni. 

I membri non parlano più di come rispondere meglio alla chiamata di Dio , ma di se stessi, dei loro problemi, delle loro strutture, della loro ricchezza e povertà, ecc. Una comunità diviene veramente una e radiosa quando tutti i suoi membri provano un senso di urgenza.  

C'è nel mondo troppa gente senza speranza, troppi gridi lasciati senza risposta, troppe persone che muoiono nella loro solitudine. 

I membri di una comunità vivono pienamente la comunità, quando si rendono conto di non essere lì per se stessi né per la loro piccola santificazione, ma per accogliere il dono di Dio e perché Dio venga a dissetare i cuori inariditi. 

TERZO MISTERO
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LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO SULLA CHIESA

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. L'amore non è un'emozione passeggera. E' una attenzione all'altro che a poco a poco diviene impegno, riconoscimento di un legame, di un'appartenenza vicendevole. E' ascoltare l'altro, mettersi al suo posto, capirlo, interessarsene. E' rispondere alla sua chiamata e ai suoi bisogni più profondi.

E' compatirlo, soffrire con lui, piangere quando piange, rallegrarsi quando si rallegra. Amare vuol dire anche essere felici quando l'altro è lì, tristi quando è assente; è restare vicendevolmente uno nell'altro, prendendo rifugio uno nell'altro. L'amore è essere teso uno verso l'altro, è anche e soprattutto tendere entrambi verso le stesse realtà, è sperare e volere le stesse cose; è partecipare della stessa visione, dello stesso ideale. Per amare, bisogna incessantemente morire alle proprie idee, alle proprie suscettibilità, alle proprie comodità. La via dell'amore è tessuta di sacrifici.
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QUARTO MISTERO 

MARIA ASSUNTA IN CIELO

Oggi la Vergine Maria, madre di Cristo,
tuo Figlio e nostro Signore, è stata assunta nella gloria del cielo.
In lei, primizia e immagine della Chiesa,
hai rivelato il compimento del mistero di salvezza e hai fatto risplendere per il tuo popolo, pellegrino sulla terra, un segno di consolazione e di sicura speranza. Tu non hai voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro colei che ha generato il Signore della vita.

La comunità è  luogo di accoglienza e di  fraternità, di condivisione e di crescita verso la stessa meta di speranza. Nella Festa dell’Assunta la Chiesa prega così: Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria.  

Ma  la comunità è anche luogo terribile. È il luogo della rivelazione dei nostri limiti e dei nostri egoismi. Quando comincio a vivere  con altre persone, scopro la mia povertà e le mie debolezze, la mia incapacità di intendermi con alcuni, i miei blocchi. Finché ero solo potevo credere di amare tutti; adesso, stando con altri, mi rendo conto di quanto sono incapace di amare. Ma è possibile accettare se stessi con le proprie tenebre, debolezze, anche colpe, paure, senza la rivelazione che Dio ci ama? Quando si scopre che il Padre ha mandato il suo unico Figlio diletto non per giudicarci e condannarci ma per guarirci, salvarci e guidarci sulla via dell’amore; quando si scopre che egli è venuto  a perdonarci perché ci ama nel profondo dell’essere nostro, allora possiamo accettare noi stessi. C’è una speranza. E ’possibile amare. Così diviene possibile accettare gli altri e perdonare. 

La comunità è il luogo del perdono. Nonostante tutta la fiducia che possiamo avere gli uni degli altri, ci sono sempre parole che feriscono, atteggiamenti in cui ci si mette davanti agli altri, situazioni in cui le suscettibilità si urtano. 
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QUINTO MISTERO  IL PARADISO

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c'era più.. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:

"Ecco la tenda di Dio con gli uomini!

Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popolo

ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.

E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate".

E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove tutte le cose"

Chiamati insieme così come siamo

Dio sembra compiacersi chiamare insieme in una stessa comunità delle persone umanamente molto diverse. Questo fatto obbliga ognuno a superare le sue simpatie e antipatie per amare l’altro con le sue diversità. Umanamente questa pare una sfida impossibile, ma proprio perché è impossibile che abbiano la certezza interiore che è Dio che le ha scelte per camminare insieme. E allora l’impossibile diventa possibile. In effetti, più è umanamente impossibile, è più questo è un segno che il loro amore viene da Dio e che Gesù vive:

Non bisogna cercare la comunità ideale. Si tratta di amare quelli che Dio ci ha messo accanto oggi. Essi sono segno della presenza di Dio per noi

Preghiera finale

O Gesù, che hai detto:  << Dove due o più sono radunati nel mio nome,  ivi sono io in mezzo a loro>>, sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel tuo Amore in questa nostra comunità.

Aiutaci ad essere sempre un cuor solo ed un'anima sola, condividendo gioie e dolori, avendo una cura particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 

Fa che ognuno di noi si impegni ad essere vangelo vissuto, dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono l'Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 

Donaci il  coraggio e l'umiltà di perdonare sempre e di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi, e  di mettere in risalto il molto ce ci unisce e non il poco che ci divide.

Dacci la vista per scorgere il tuo volto in ogni persona che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo. 

Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri ad ogni tocco della tua parola e della tua grazia. 

Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini. 

Fa che la nostra comunità sia davvero una famiglia, dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, condividere, dove l'unica legge che ci lega e ci fa essere veri  tuoi seguaci, sia l'amore scambievole.
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Benedizione al termine del pellegrinaggio

Rendiamo gloria a Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, che con questo pellegrinaggio con Maria, Serva del Signore, ci dona un particolare tempo di grazia. 

Da questo luogo benedetto che abbiamo visitato siamo esortati a perseverare nel rinnovamento della nostra vita quotidiana. 

Tornando alle nostre case, alla nostra comunità parrocchiale, confermati nella fede da Maria, dobbiamo vivere in conformità alla nostra vocazione,  in virtù della quale siamo il popolo che Dio si è acquistato. 

A noi egli affida la missione di annunziare la potenza di Cristo,  unico salvatore del mondo ieri, oggi e sempre. Offriamoci a Maria. 

Offriamo a Maria, la nostra vita, il nostro spirito con le sue aspirazioni;  a nostra mente con i suoi pensieri, intuizioni, angosce e desideri,  il nostro corpo con tutte le sue facoltà e sofferenze, il nostro cuore con tutti i suoi affetti, i sentimenti, la capacità di amare e di donare.


Maria,Vergine Madre della Chiesa, 

affidiamo alla tua premura materna noi stessi, la Chiesa, il mondo intero. 

Ti consacriamo tutto il nostro essere e tutta la nostra vita, tutto ciò che abbiamo. 

Tutto ciò che amiamo: il nostro corpo, il nostro cuore, la nostra anima. 

Ti consacriamo tutta la comunità parrocchiale: le famiglie, i giovani, le attività pastorali, i gruppi e i movimenti ecclesiali, e soprattutto i nostri ammalati.

Desideriamo, o Maria, che la nostra consacrazione sia davvero efficace e porti frutti di vita sempre più conforme al Vangelo.  Perciò ciascuno di noi rinnova oggi, davanti a te, le promesse del battesimo.  Rinnoviamo la volontà di aderire, con amore e coerenza, alle verità della fede e agli insegnamenti della Chiesa. 

Ti chiediamo di accompagnarci nel nostro cammino, per vivere con fedeltà i Comandamenti, santificare il giorno di festa, restare come te in ascolto della Parola, attingere forza dai sacramenti e collaborare all’annuncio del Vangelo nel nostro ambiente.

Vogliamo, infine, offrirti il nostro impegno comune di 

preghiera e di azione e le nostre sofferenze quotidiane, perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano Cristo, unico Salvatore, ieri, oggi e sempre.  Amen.

Insieme…


un cuore solo e un’anima sola
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